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K.u4-4.i»a,:ti Ca..<. W 
pe' Utiaa. 

In r{t)»r^ 'i^lVWi . . , i . . . , . n t ^ 

B . (»là •.»•«.*.oc. ?fM«i ,4fc fc«ty««ni 

3' ned'. »l'kliiot», liìs, tiAittsiìn Bt<t. 
rlaaao e praaic 1 p-inoìoliH (aSailiiàl. 
Ui tiunurt «fr«lr3l5 r.aftèsì*'! Id. 

Il r ' 1 ìiiTlii-Mirriiiiiiìi 

Osato, oorrsats óòii UfOBiJi 
—MMÉataaiaaiiaii iiiiàiMaal—»warti<»wìgMiróm 

GLI AVVENIMENTI D'AFRICA 
,' fAFBIOà DI DOMàHf, 

Oon questo titolo l'anierlflaiia Century-
B««jie0,^ubbUoa un articolo dello Stan­
ley, Il ptliiófpe degli esploratori afrioani. 

t o Stanley vi riassume a-grandi tratti 
l 'apefì dft lui oompìata al Congo dal 
.1870'tt'ipdÌ.'ln"éio44^ a'tt'nf'rkWitó ini 
glesfl: Bv-ŝ a fondato Vivi Isangila/.Mom-
yanga,, teopoldville, Kimpoko, Gobila, 
St»pl«y.pool.;Un .anno dopo le stazioni 
militari lungo i| Congo, occupavano lina 
distesa di 1400 miglia, oltre 300 miglia 
luogo il corso del Kroilu: e setta piro-
soafl,percorrevano il Congo superiore ed 
il G'iflgo inferiore., ,, 

Dopo dieci anni da ohe è organizzato 
, coinè. S'ato, il Ooi'go, presenta ora una 
snperfioie di, olrba ,900,000 miglia qua; 
drat^,.^ Ig, SUR popolajsiope è da 15 à 

;'i8 tailiqni 4' anime.; 1 biapolii raggiane 
. gnpo il numei-ò di 1400. Vi è un s e t 

vizio .regolare di posta olle l'anno scorso 
ha distflbuito 170,ÒOO le.tlore. Qaar.mtà 
s(8t<*f<WI' jpeKcorronljH wu'go 'supetiord. 
78,000 indigeàl sonò impiegati odi tra­
sporti, : ; 
• Ma 'alò- ohe più di tutto,sèÉibrà noV 

teToleallOiStanlèy, sonò i (irogressi delle 
ferrovie; L'auritf,scorso'vi erano soltanto 
44 .rtiiglia di. ferrovie, ora ve ne SODO 
92, e «r'escono sempre, a promettono di 
mtìlare a fondo le obitdizioni della vita 
ebropea' al' Congo. , 

Lo Stunley esce quindi dai conflai 
;dello Stato a lui particolarmente caro; 
a rileva come, dopo la conferenza di 
.BerJipp,, .auchsiila.iGarmania, ia Erànoia 
e ('Italia,,abbiano sentito vivaci gli 
àppeliti della eauquisle africane. , * 
, , )Rtjf,,(arsi, un'idea dei. progressi,;dalle 
..conquiste fatta.dagli europei, lo Stanley 
ricorda' olle negli,ultimi diaci anni là 
Francia Ila, acquistato neil'Afrioa equa­
toriale 300,000 miglia quadrate i l a Ger­
mania 400,000 ì l'Italia 547,000; il Porr 
toga|lo 700,000. Inoltre la Fraooia ai è 
mostrata, molto jaltivai nel nord a nel-
i' oyestiu ove possiedo miglia quadrate 
1,600,000, mentre la Germania nel sod-
oyeiit ed a Camorun.ha conquistato più 
di 540,000 miglia quadrate. 

Ecco secondo |o Stanley, le, conquiste 
realizztttB''fn''A'friè5i dopò il SS'fobbraio 
1885 dalla Potènze europee: 

' migl. qiiftd. 
Stato iodipendente dar Congo 900,000 
Frància 1,900,000 
Germania 940,000 
Italia 547,000 
Portogallo 710,000 

(Comp. Sud Africa 750,000 
Inghilterra!; », .Africa cent. 500,000 

f » Idem oriaut. 700,000 

Totale 6,947,000 
.Nel,.1876 lOiStauleyera il solo bianop 

' cha.sl troijasse peli'Aft Ica- equatoriale. 
.Ora fra loi.Zàmbese ed il Nilo vi sono 
,.21Ò0„europei. 1 
: Io vent'anni, nel solo, Uganda, sono 
sorta 200 chiese a 50,000 indigaai si 
sooo fatti cristiani,. 
;,:0,ra nell'Africa, equatoriale vi sono 

; aoltantp 130 .miglia di; ferrovie. Ma fra 
.dieci anni vi,sarà; 

. ; La, ferrovia dui Congo migl. 25Ò 
dem di Stanl,ey-Falls » 30 
Idem di Mombasa-Nyanza » 660 
.Idem di ;Shira Nyassa. » 70 
Idom di Usambara (tedesca) ». 120 

e probabilmente la ferrovia 
di Nyassi-Tangamka » 220 

Totale migl. 1350 
Tutto questo lavora, soggiunse lo 

Stanley, è . un!opera di civilizzazione, 
non un'opera di colonizz'izione. Nulla 
ludica ainora che degli our.ipai abbiano 
l'inteuzione di stabilirsi nell'Africa trò-

, picale. 
11.clima, tuttavia, non; è nell'.\frie? 

equatoriale, peggiore ohe negli altri paesi 
dei tropici,; Il caldo non vi è più forte 
ohe nella .stessa. India 0 ohe a New York 
in certi moménti dell'estate. loultre, la 
zona costiera del 'd'uà'liiti^ dell'Africa, 
o v a è cosi forte ilòaldo e cosi malsano 
il olimaie molto stretta. Quattro oro 

: di'fei'rovia, a moderata'velocità, baste­
ranno per'travei-sarU e sottrarsi cosi 
a4.,uiia, teajpecfttqta jnervftuta, ; 

In due ore si potrà guadagnare un'al­
titudine di 1000 metri, ove l'aria è sen-
sibilmeate più fresca. In. dieci 0 dodici 
ora di ferrovia ai giungerà ad un'alti-
tudino di 2500 a 3000 metri, cioè sul­

l'altipiano centrale dd oontineots scha 
ha da 600 a 1000 miglia di larghezza. 
lìl là .ohe ai trova DO 1 grandi laghi, la 
montagoa nevosa, i picchi più alti. Le 
notti, colà, sono fredde, ma il sole vie 
ancora molto caldo. OÀ malgrado l'a­
ria è bene spesso abbastanza fredda da 
imporre l'uso del soprabito. 

Tutto lo scritto dello Stapley è im­
prontato ad uo seoso di Bonvlnto 0 ra­
gionato zelo per la causa della oivillz-
zazloae europea naIl'AtrIoa equatoriale : 
e,corto i miracoli oh) la nostra civiltà 
ha operato io si pòchi lustri sono fatti 
pW difoi òòriié' lion esagerato lì qtiadro 
ch'egli dipinga dell' « Atrioi di do.aani ». 

IL YitÓHEKlMtóRGlAy mi'AFHIGA. 
In anluoghiasìmò articolo di quattro 

fitte colonne, il TirmS riassuma l'im­
portanza commerciala doli'Africa, con 
dati, sotto molti'punti di -Vista nuovi. 
Dopo aver ipdiosto rapidamente i campi 
d'azione delle varie Dazioni europea, lo 
scrittore detrae dal óalcolo le regioni ba-
guata dal MBdìterrapeo, ohe si prestano 
In parta alla colonizzazione bianca e che 
contano già liuà popolazione europea di 
circa mtzzó milione di individui. Il com­
mercio di questa zona mediterranea è 
calcolato dì 1150 milioni di franchi sai 
2500 milioni del oommaròio totale del­
l' Africa. 

Allo stesso modo h detratta la parte 
australe dall' Africa, a meiizodi dello 
Zambas"), Il dommeróio v i s i sviluppa 
coma in una colonia d'emigrazione 0 
la popolazione bianca, ohe già sale a 
800,000 individu', può mettere dlretta-
me.nlo a profitto,tutta lo. terra di.quella 
parte dal continente nero. I | óommeroio 
di, essa, qioò Ano allo Zambese, è di 
circa 885 milioni di franchi, dei quali 
in raissima purte appartengono,alla co­
lonia del Capo. 
, Li) studio dal Times h molto parti­
colareggiato, sflpratutto par la gran 
massa del continente, dal Sahara allo 
Zimbese, dove, salvo che nelleparti più 
alte, come nell'Abissinia,i bianchi non 
possono che essere ì direttori., dal rao-
viìnento commerciale, lipp'ròlittaiido del 
lavoro degli iudigeni, ohe sono 1 soli 
capaci di sopportarlo in un clima tor­
rido. . 

Tale immensa regione comprendo at­
tualmente circa 6000 bianchi, con un 
commercio totale, calciato di 434 mi­
lioni, di, franchi, vale, a dice, appena due 
volte ma'g'giore di quello dell'isola di 
.Oeylan, la cui superilòe è 250 volte mi­
nora. 

In tale commercio l'Inghilterra viene 
colle sua colonie in prima linea, avendo 
da sola 236 milioni di franchi; poi a 
gr^n distanza trovasi la Francia con 61 
milioni e 1 [4; quindi il Portogallo con 
57 milioni; |a Germania con 37 milioni 
e 1|4. Sulla Spagna non mette conto di 
formarsi. , 

A proposito della colonia Eritrea, Il 
giornale dica: 

« Per riguardo ali'Abissinia,, la quale 
rimane compresa nell'area da noi fissata, 
è difficile di otteóere , delle statistiche 
ohe si possano riguardara come degne 
di tede. Secondo i dati italiani, la im­
portazioni dell» sola Massaua, par terra 
e par mare salgono a 400,000 sterline 
(10 milioni di franchi). Considerando 
ohe una parte materiale delle importa­
zioni consistono io monéta, e òhe tutto 
quello ohe si importa per terra è poi 
riesportato, è evidente la difScolta di 
fare una stima sul valore reale del com­
mercio di tal parte dall' Africa. Se però 
poi calcoliaipo a mezzo miliune di. ster­
lina.(12 milioni a mezzo) tale commer-
oio, Don possiamo essere accusati di 
strettezza, sempre compreso quello della 
parte italiana della Somalia ». 

C p i t i c b e a B a r a t i e r l . 
Il Popolo Romano, rifacendo la sto­

ria dello defezioni, critica Baratiori per 
non aver provveduto all'inseguimento dei 
traditori. Se per ragioni militari non 
potè farlo, doveva acoartarsi della dira­
ziona presa dai fuggiaschi, prevenen­
done i disegni, prendendo le disposizioni 
per isventarli, e rinforzando i punti di-
rettamanta miuaociatl. 

Se il passo di Alequà è importante, 
coma mai ss ne affidò la difesa ad un 
pugno d'uomini insutfloìente per un'ef-

ficare roaistaoz-i, e ohe difBoilmente po" 
teva essere soccorso in tempo? 

Terminando, l'arlioòlo conolade j Se 
quésta è la storia degli ultimi tempi, 
convien dire ohe la triste esperienza del 
passato nulla insegnò. Al nostro quar-
tier geperale si ripeterono gli stessi er­
rori di amba AlagI a d i Makalè. Si dis­
seminano a grandi distiipzo piccoli po­
sti di truppe, insu'fflolònlì numerioaraente 
a sostenersi dà soli a UeU'irapossibìlità di 
appoggiarsi. Si tiene una fronte di una 
astensione sproporzionata alla forze di­
sponibili; si manca di informazioni, non 
solo snl nòrkilco, ma anche sulle cose 
interne dei campo, tia conseguenze si 
flhiaraano .itnbi Alagi, Mfibalè, Sselà ed 
Alequà. 11 numero degli ufficiali ohe òoiu-
battono e muoiono da efoi.iaaqiienta; ma il 
prastiglo dalla armi italiane nuo se ne 
avvantaggia in proporzione, La fortuna 
non ha ancora serbato per asse il sor­
riso dalla vittoria. ' -s* 

Telegrafano-da Roma ohe si com-
maota molto questo articolo, oonoscan-
dosi le relazioni ohe passano fra il Popolo 
Romano e il ministero della guerra. Le 
deduzioni ohe se ne fauno sono facili a 
comprendersi. 

N n o - v o s p o s t a m e n t o 
n e l c a m i t o s o i o a n o é 

A l t r o n o t i z i e u f l l c i a l i . 
Massaua SS (ufficiale) — Bara-

tìeri telegrafa da Addi Biohi in data di 
ìarsara: 

Ieri il nemico doveva spostare il 
o^pjpo, pili, .perchè fveva esaurito i pa­
scoli è 3Òti'8Dggiava.''dì acqu'i, cho per 
motivi tattici. Lo tratlpnna U ricogni-
ziupe fattt ieri dal gonacale D.i Bormida 
eoo tr» battagiloui^ bianchi a uua com­
pagnia dì milizia mobili}. 

Stamane si notò molto moviraetito nei 
canapi noniici e furono tolte lo tende 
maggiori sull'altura che si trova tra i 
pioohidel Oandabta e ohe'si scorge ohia-
ramanfe dalle nostre posizioni. 

Corse prima la voce cho parta del 
uamioo sì tossa mossa verso il sud, fer­
mandosi dopo un'ora di marcia presso 
l'araba Semaxata ; più tardi si seppe 
ohe i campi di Menelik, di Tecla Aima-
uot, di ras Glie e di ras Mikael, erano 
stati spostati in modo da disporli con 
una fronte più allungata, 

Menelik impose al capitolo di Axum 
un tributo di mille quintali di grano, 
ciocché oontermerebbe le vooi che il 
nemico ditetta di viveri ; questo tributo 
essendo contrario ad ogni tradiziocii, pire 
che il capitolo abbia protestato. 

Sebat e Agos Tatari sono a tra ora 
ad oriente di Baraohit. 

Diaesi olia i prigionieri italiani sa­
ranno condotti ad Alitiana, ove è la 
stazione cattolica. 

Il capitano Deberaardìs, cha trovasi 
con una colonna a Baraohit, oonsantl 
ohe il padre.cappuccino Gabre Oristol 
sì rechi a visitarli. 

\ n u o v i r i n f o r z i . 
Roma 32 — Conforme alla delibera­

zioni dal Consiglio, si ordinò la costitu­
zione di dodici nuovi baltagiioni di 600 
uomini oiasoauo, compresi quattro alpini. 

Partiranno auOhe per l'Africa quattro 
batterie di montagna con 61 pezzi. 

I dodioi nuovi battaglioni, partiranno 
in due scaglioni, il primo fra il 26 e il; 
27 febbraio, il secondo fra il 29 detto 
e il l marzo. 

Si terranno pronti altri dodioi batta­
glioni e quattro batterie per ogni even­
tualità. 

II maggiore Tettonì è destinato al 
comando della quattro nuova batterie 
d'Africa. 

I l g e n e r a l e H e u s c h 
è destinato io Africa, e comanderà il 
nuovo oorpo, che partirà da Napoli il 
28 oorreote. Egli ha dichiarato ohe, seb­
bene più aoiiano del Baratieri, si met­
terà agli ordini del governatore. 

U n a t t a c c o d o t ( i e r v i s c l . 
Masstfua 33 (ufficiate/ •— Il co­

mandante del disiaocamanto di Oissala 
telegrafa che ieri i posti militari, che 
sorvegliano la coltivazioni, furono attao-
òati dai dervisci. Accorsa una nostra 
compagnia indigena, dopo brave com­
battimento costrinse il nemico a riti­
rarsi. 

Le perdita nostre sono 10 morti e 6 

feriti; il nemico ebbe circa SO fra morti, 
f«riti 8 prigionieri. 

Le firze nniniobe attaccanti sono oil-
colato oiPoa 600 fucili e 500 cavalieri, 
che, a quanto dica uno dai darvisoi fatti 
prigionièri, farebbero parte del oorpo ! 
dì Él-Faacar. 

Questo oorpo amraouterobba, sempre 
ssoòPdi) il prigioniero, a circa 5000 uo-
naini, e sarebbe destinato ad attaccare 
Cassala. 

Cassala, forte di 2500 uomini, coman­
data dal maggiora Hidalgo, è inespu-
goabila. . 

Sembra che i dervisci agiscano per 
ooutò proprio, ed è probabile che si dì-
spordarannu davanti a Cassala, munita 
di artiglieria a di truppe disposte a rica­
var/i. 

I V e l l ' A s a m è . 
I r i b e l l i s c o n O t t i . 

Ol i a c t o a n i si a p o s t a n o . 
Massaua 23 (ufftoiale) — Bnratieri 

telegrafa in data di iersara da Sauria; 
Il rtiovimento è stazionario nell' Agame. 
Padu-Gabre vide i nostri prigionieri 

presso Anfai, ma non potè loro parlare. 
.Una centuria, comandata dal jusbasoi 

Armala, inviata da Mai-Marat,8tabilisce 
il telegrafo con Adigrat. 

Li oaoturla ha incontrato i ribelli 
nel villaggio di Saguaì, presso Suraabai", 
li attaccò e li sconfisse; dei ribdlli 21 
sono morti e molti feriti; la nostra cen­
turia ebbe un solo ascaro morto. 
: Sebat chiesa soccorso a Menelik, e 
Mangasoià ordinò ai capi ribelli di Arbi 
e Dessa di riunirsi a Sebat. 

I campi soioani vanno sempre spo­
standosi verso il sud, con grande cau­
tela, e si sono allontanati circa sai chi-
lomntri dalla nostra posiziono. 

Menelik si trova ancora più in so, 
versii Tisba. OÌCBSI voglia avvioinirsi al 
foinbian par oaroare viveri e tentare 
di trarre i nostri fuori dulie loro posi­
zioni. 

Menelik ha preso, para, tutto il grano 
dalle chiese di Adua e ha condonata la 
imposta al capitolo di Axum. 

L'Ooulè Ousai è sempre tranquillo. 

B a r a t i e r i a l t l i a p o n e 
a d a t t a c c a r e . 

Roma 83 — Telegrammi di lari di 
Baratieri, farebbero credere; che Bara-
tii^rl sia iutenzionato di attaccare il 
nemico, data carte condizioni alle qutli 
egli accenna nei telegrammi. 

l<n l i n e a d i d i f e a a . 
Roma, 23— Le linee di difssa occu­

pano attualmente un'estensione di quali 
100 chilometri. Questa estensione rende 
più debole la nostra difesa, quindi di­
minuiscono lo probabilità che Baratieri 
possa prendere l'offensiva, 

I I p a r e r e d i P e l l o u x . 
Roma 23— Il generala L. Palloox, 

ohe ha conferito ripetutamenta con Cri-
spi 0 con Mooanni, ha espresso l'avviso 
ohe si debbano mandare in Africa molta 
truppe,; perchè, è irrisorio che Baratieri 
con. poco più di 30,000 uomini possa 
tener testa, da una parte, alla ribellione 
interna, e, dall'altra, ad un eseroito di 
oltre 100,000 uomini, armato ad orga­
nizzato all'europea, a più agguerrito di 
qualsiasi esefcito d'Europa. 

L o i i o t i z ì e d ' A f r i c a a I t ò m n . 
C a s s a l a s i c u r a . 

U n r i t a r d o . 
Roma 2 3 — 1 giornali usciti ad.!.<ìso 

coi dispacci ufficiali dall'Africa vauuo 
a ruba; il Wanfulìa è uscito in nuova 
adizione speciale. 

Fate la tara su tutta la esagerazioni cha 
si propalano; Bessuii pericolo o'è per 
Cassala, ohe è imprendibile; nessuno per 
Cheren. 

L'Opinione crede possibile ohe le 0-
paraziOBi militari si potranno compiere 
soltanto dopo l'arrivo del, oorpo dèi 
Heusch. E' difficile cho nel frattempo 
Baratieri compia un atto importante, 
preoccupato a ristabilire la proprie co­
municazioni e ad impedire l'astandersi 
della rivolta. 

I I d i s a r m o g e n e r a l e 
n e l l ' A g a m e . 

Telegrafano al Don Marzio: 
«Assìqurasì che i ribelli dell'Agame 

e nostri saranno fucilati in omaggio 
alla leggi railitari io tempo di guerra 
e alla necessità di dare un esempio so-
iapoe. 

In seguito ai moti insurrezionali ul­
timi, il generale Baratieri ordinerà il 
disarmo completo per tutti gli abitanti 

dell'Agama e dell'Ooolè-Cusai Bhe ri)n 
furono aggregati allo nostro truppe, • 
pprohò iuetti al servizio di; gaéPràv 

Questa iuisura vien rooìaniata dalla 
necessità di salvaguardaro ìpresldii ita­
liani eparsi in detta provincia, da pven-
tuali tentativi di rivolta. Sa'il diaiirmo 
generale non era stato ordinato finóra, 
é ohe gli ìndigoni adduoe-vano la ra-
giopo; della necessità di, tonerai premu­
niti contro i razziatori oemiol a I ban­
diti dal paese. , , 

V estesa cerchia dei nostri avamposti 
nello Provincie occupato, sembra snfft-
claiita per tenore a rispettosa distanza 
da èsse i detti razziatori». i 

Il Ministepoj eoneoMs 
Ci scrivono da Ronia, 22 : . 
« Posso assicurarvi che ormai è aoom-

parsa ogni ragione di dissidio nel Ga­
binetto intorno alla questiooa.afrioana, 
non solo, ma anche oiroa quella parla­
mentare, e ohe l'accordo completo regna 
di nuovo tra tutti 1 ministri. 

Del resto, bastano a dimostrarlo: l'u-
nanimità nella deliberazioni prese, ieri 
dal Consiglio, ed il mutato linguaggio 
dei diversi organi dairOpposIzioao verso 
l'oo. Saracco. ' 

Aggiuogo ohe in alto luogo vonnero 
completamente approvato a la>elaziona 
del Presidente dal Consiglio sulla situa­
zione africana, e le proposte da lui tatto 
per gli ulteriori rinforzi ohe saranno 
quanto prima inviati a Baratieri ». 

LltrBi Slgra I ÉSGrt 
L'altro giorno il Secato pubblicava 

una intervista di un suo redattore ool-
l'on.. Cavallotti, sulla possibilità dì un 
ministero Saracco, che l'on. Cavallotti a-
vrebba accettato, disia, <( ben volentieri». 
Ora lo stesso Secolo Wive: 

«A Moiitacìtorio si lodava l'intona­
zione di tutta le dichiarazioni di; Oaval-
loiti; rilevanti il suo acutissimo senno 
politioo.L'ISstrema, Sinistra, che ha uo 
interprete simile, si trova ormai, secondo 
il parere dei parlamentari più. insigni, 
in condizione dì esercitare un' azione 
veramente decisiva nel grava momento 
politico, giacché le sue tendenze mani­
festano olia, al maggior disinteressa, è 
unita la visione chiara a precisa di 
quanto occorra; onda togliere il paese 
dall'onta a dal parioolo permanente.» 

Beoissimol 11 ragionamento non fa 
una grinza, e, volendo largheggiare, ai 
può anche passar sapra a quel «parare 
dai parlataaatari più insignì», oh'é un 
tantino arrischiato. Ma,, la stonatura 
viene poi, ' 

Ecco intatti ohe cosa soriìfe' il Don 
Cììisoiotte, organo romano di quella E-
sti'ema Sinistra, e probabilmente di 
quegli stassi < parlamaotarl insigni », 
di cui parla il suo oontratollo di Mi-

I lane. 
« Si cita una, intàrvisi^à;, pubblicata 

dall'opbrèvole OAvàllOtti per'far credere 
a un'anticipata adesione dei rajiicali al 
favologgiato giibinettoJSaràòótf. iNoD ore-
diarao ohe quella intervista si possa pre­
stara a una tale interpretazione; pos­
siamo parò dire cho i deputati dall'E­
strema presenti in tloma — e ai quali 
l'on. Cavallotti non partecipò mai nulla 
in proposito —• sono di parare assolu­
tamente diverso, a l'hanno anche tatto 

' sapete a chi conveniva. » , 
\ Sa questa non è una ribellione in 
; moUis et formis, non sapremmo come 
! altrimenti ohiamarlal 

OONOILIABOLI 

Scrivono da flinia; 
« il Papa ha fatto manifestare a di­

versi arcivescovi a vescovi d'Italia il 
' desiderio di oouterire oop e.s«i sulle pra-
J senti condizioni politico-religiosa s sulla 

condotta da tenere. 
Al Vaticano sì mostrano assai preoc-

aupsiti dai sintomi ohe si manifestano 
a Torino e a Napoli, di farla finita con­
tro l'azione dbi cattolici nei Consigli 
comunali, temendo ohe l'esempio possa 



j L F R I U L I 

ticompaginare il piano ' generala. Altri 
sintomi di altro genere si nfanjfestaoo 
iju» 9 là: alleati di oooasioni oeroino 
abbandouare il oampo clericale per la 
snverchia intromissione politica. 

Ma, più ohe altro, al Vaticano si veg­
gono rabbniaiDeotì politiui ohe possono 
mutare la sìtuaiione, e «i vorrebbe pre­
venire qualunque fatto ohe possa in 
qualche modo esercitare la sua iofluenza 
sul partita cattolico. 

Di qnl la venuta in Roma dell'arci­
vescovo di Milano, ohe sarà seguita da 
quella d'altri p9!ii grossi dell'episcopato». 

Mode eosta allasmal'inmtai! Ciilia 
Ecco uD quadro dalle spese alle quali, 

sino'a qii^jtl nltimi giorni la Spagna è 
stati costretta dalla insurrezione dì Cuba. 

La Banca spagauola apri al priacipio 
(iella gasi'ra'iin credito di 175 mili^fli 
di 'pesetó«al GovtsrùOj credito ohe viene 
pòi esteso sino S 22S milioni. Il Gabi­
netto di Madrid contrasse ancora ' col 
Btoco di Francia 'e con quelli dei 
Paesi Bassi un prestito complessivo di 
75 milioni j e vendette per circa 33 
milioni di Buoni cubani, Sopra un to­
tale di circa 900 milioni. 
t Euroixo spesi IQó.mUioni.aopra i225 

Banca spagonolas più 50 dei 75 otte­
nuti a prestito dagli Istituti stranieri, 
e quei 33 ohe cisttltaroap dalla^vendita 
dei buoni. 

Calcolando adunque che sui 300 mi­
lióni" rappresrfiitati dal ooinplesso dei 
BnoDÌ, 801 sono Intasgibili perchè rin>àn-
gono quali fondo ^i gar inna pel forte 
credito aperto ,dalla;Banoai8pagnuola al 
Ooverno, quest'ultimo ipn& ancora di­
sporre di 360 milioni, dei quali però 
più della mMp'ó'tfanno èssere r^àliz-

'zati colla vebdita dei rimabenti Buoni 
cubani. i 

Quanto alle truppe impiagate nell'a. 
zione, oltre ai 120,000 soldati ohe a 
più riprese nell'anno scorso furono man­
dati nella grande rsula americana, il Ga­
binetto di Madrid'si apparecchia afare 
una uKeriore spedizioos di 20,000 uo­
mini di fanteria, jB circa ,3000 di ca­
valleria, essendo stato pi(recohie volte 
il 'mareaclillo barapos nella imposaìbilità 
di inseguire il nemico o di sorprenderlo 

tfl(»rtqna|el?e !iiifff»ìt>en««|riac.iip* la 

In tal modo, b^n comprendendo nel 
numerò aMbìa il borpo di-circa 40,000 
aominl costituito da1'>volontari, il pre­
sidio dell'Isola; ammonta a circa 190,000 
saldati il che piar un, paese coma la 
Spagna, in cui l'esercito sol piede di 
paca non giùnzd' ai 80,000 uomini, 
è affatto enormS."-''* ' ' 

Gl'inaorti non arrivano nemmeno ad 
un quinto, e sono sparpagliati sopra ana 
vastissioa estensione di terreno. Ma 
baiina in lorO'favore la somma eann-
soenza dei luoghi, i Nord-Americani 
che li aiutano quanto più possono, e 
capi intelligenti, ^tenaci. 

Il generale Weyler, il nuovo gover­
natore di Cuba, dopò il richiamo di 
Martinaz Campos, caduto 'in disgrazia 
del partito conservatore isolano per la 
sua demenza verto gl'insorti. ' 

Ma, ancorché egli;si mostri inflessi­
bile coi riibeHi, potrà leoodurre la guerra 
alla fine opi mezzi di cui dispone il 
Gabinetto spagnuolo? 

t è spese salgono ad un complessivo 
di 30 milioni mensili: sì avvicina, anzi 
è imminente l'epoca dalle pioggia j e lo 
stesso_ generale Weyler partendo fissava 
,^n mininio termine di due anni per ri­
stabilire la pace nell'isola inaorta. 
' Malgrado' ciò, ohe sisappià,' non vi è; 
è Inf'lapagna nessun partilffche iosorga 
e ai agiti contro il Governo, e oh© gli 
consigli l'abbanduna di OubaI 

AL PiÒlir" 
I dubbi di un fisploratore. 
Scrivotio'da'Vienna : 
«Giulio l*iiyer, l'audace capi della 

spedizfona austriaca al polo Nord, e ohe 
•adesso dirige udà scuola di pittura per 
signorióe, circa la pretesa .scoperta fatta 
dsiresploratore norvegése Nansen.eapri-
mavàisi nei seguenti termini : 

La notizia ohe Nansen abbia raggiunto 
il polo Nord la t-i tengo erronea," per­
che, secondo la mia»opinione, 'il 'rag-
giungere il polo Nord, coi. mezzi che 
sono adesso a nostra disposizioue, è cosa 
impossibile. MalgradoquMtflmiftopinione. 
sarà per' ina"' nnk-'grantìà sòdd'sfaziona 
se domani o più tardi io verrò amentito 
da prove palpabili. Per ora ritengo la 
scoperta del polo Come inammissibile. 

Qiiello ohe probabilmente sarà avve­
nuto, Sarà; ohe un nuovo tratto di terra 
sconosciilta sia stata acopirta in' quelle 
regioni nordiche, ciò ohe del rèsto di-
7éi)ta sempre più diffloile..,. Non'esiate 
che'uq 'sol mozzo per ottenere nel NVird 
successi importanti, e questo è l'avan­
zarsi' col bastiménto nelle oosidette ac­

que di costa, ohe vengono formate dai ] 
venti di terra ohe spingono i ghiacci i 
verso il m ire ; quéste acqui formàri» , 
panjll strettlssitjr'ffftifgo I» cosliera, i j 
qfi t-8Ì rich1udft**«bito aBpSoa che i 
vtifli'.sono ooutart.f'A qae^fJBflZzpffif :' 
«M*iÌtazioi#'.Brtiiì',-Sjfh.? ni rtWtmo può' 
dè«*j!9 15'»t-20'»gloil4i, NanÌi|idev#4'- . 
'i^0\!.aiì^tmf^mo data"tlt!"ff#):-
i*ltf2a àlle'&ri'enlf faimai?iiiarÌM, e non . 
allo stato di poter trovarsi riuchio«o e 
pressato. 

Per raggiungere dunque il polo twir-
dico Nausea'ohe sarà stato cintoriuto 
dai banchi di ghiaccio, si sarà trovato 
spinto da questi ! ed amm-eij dunque 
che una degli immensi ghiacciai, dhe in 
questo caso comanJanò la nave, lo ab­
bia proprio condotto sino alla meta pre­
fissa, non ò proprio credibile che que­
sto gli renda il servizio di fargli fare 
largita d'andata e di ritorno ; due com­
binazioni cosi forluoate sono inverosi' 
mìli, 'Tutte le notizie oh» non perven­
gono da Nansen atesso devono essere ao-
eettatb con moli» riserva i è notl'z'e sue 
personali non jjossono giungere' altro 
che al suo ritorno, il quale non pntrà 
verificarsi ohe nell'autunno prossimo. 

E' probabile ohe Nansen nell'autunno 
1895, abbia toccato terra ferma anlle 
costo della Siberia e ohe soltanto dopo 
tre mesi di marcie sbbia potuto rag-
ginagere >a't>»ma'slit^otie telegrafica; 
è ioveéetiti«ofioepibilé'i«hé la*'prime no-
liM'htttUi^i'nàa pèrvengMio dbrtui ma 
dal suo fornitore di viveri, che non è 
un norvegese. 

Infine dovrebbesl ammettere che Nan­
sen, avrebbe primadi tutto informato 
la propria moglie, e le notizie autanti-
ohfl isarebbero dovut"» giungere Idalla 
Norvegia sua patria. 

Se Nansen ha veramente raggiunto 
il polo nord, ha ottenuto un risaltato 
dei più strepitosi e l'importanza ne sa­
rebbe di grandissimo valorejsi verebbe 
cosi a sapere sa al polo artico trovasi 
terra o acqua e, cosa più traportante, 
quali correnti vi ai trovano, di ohe oggi 
non se US ha nessuna idea, si verreb­
bero a conoscere nuovi effetti di luce, 
e le condizioni di temperatura ; poi le 
variazioni magnetiche ohe sono d'im­
mensa importanza; il clima di quelle ra­
gioni, che ritianai eguale a quello delle 
latitudini meridionali — infine se esi­
stono costi esaeri umani, oppure indizii 
di antiche terre abitate ; sinora non si 
sa che l'abitato arriva sino al grado 78 
I|2, però esistono lodizii che oltrepassi 
l'ottantaduesimo. ; 

La spedizióne austriaca avrebbe do­
vuto intrapreadere dalla terra Fraoca-
aco Giuseppa un'escuraione in Slitta di 
due mesi per giungere al polp ; oooor-
ì:srk'^è¥6^iM''sÌMi] 'àjenti-e' non ne 
trovano 'ch'è'VenWra,' cosS '̂che sarebbero 
occorsi due anni per •arrìvàroi;*ntìì era­
vamo 24 individui, mentre con Nansen 
se ne trovano 12s)ltaatuj noi avevamo 
a bordo 50 casse di conserve, mentre 
Nansen ne caricò cinquemila ; come 
mai ppn prpvKifiotii «itjili, nirìoate a 
Ghristiania, Nausea ebbe contatto con 
un fornitore russo? 
' ' Coma già diasi, desidero vivamente 
d'essere smentito, e ohe l'ardito navi­
gatore' sia rieacito nella sua gloriosa 
impresa ; ma tutte le considerazioni fatte 
e persino l'annuuiiato ritorno di Naa-
seu.'Wghàlàto dal vtbe' èbtìsotB inglese 
d'Arkangel, che è i ssddft* rusSó, non 
•provano ancora per il successo jdella 
missione norvegiana. » 

CALEIDMCOPIO 
Cronaehs fri •!«&«. 
Febbraio (l$9i). L« truppe patninaU iaMO-

diaao •loune cau presso Ooraòiis. 

Un ptnsisro al giorno. , 
Noajj'^.aljfU. (^t-t^no n^^'uaB», she. i »aoi 

giovani «blittooti è 'i suoi veij^T pèh>ieri;' 
' • ' ' •""''• '•• ^ T ' " " - ' 

CogDiiiom "Itili. '• 
Per rendere Incido le nugbio si mi^obiano 

risali 10 dì maffueaìa, flfat. S'i di oarcoinio 
polvere, (frsmmi 5 di glioeriDa; poi éi t r i ton 

ogni Qosa, sino a farne ontt paata mòlle. In co­
detta patta l'immerge lo flpeisoUno e lo si 
passa ripetutamente lulta unghie, obe, dopo nn 
certo itro0nio» riesucqoata .noli ao^aa freaca, 
ven^no fuori dalla lavanda lacidiaaime, splen­
denti. " 

X 
La aflore. Monoverbo. 

L T A E 
Spiegojdoa» dell'anagramma' preoedente. 

DROGA -DRAGO 

X 
Par finire. 
Una giovinetta ba apoaato ns veoebto. 
— (luarda lo apoflo, come è aorvol — os-

•arva un tale. 
—. Irt f»..WBO«la BuraM '» g'nte dica cbo 

e nn matHmenip d'tj^lir^iiàiia. 
" 'Penna e Forbici. 

m HA IISOGHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie ^ lira 
U N A la bottiglia, 

ffl|uà9dilàdaliudrl) ,; 
C M ^ l M l o n e p e r l a d i f e s a 

d e l ^ U i l l d a l i a O l i o M e r a . In 
una Jaepnte seduti, pressati i sign-iri : 
Pecilè'òav. prof, Domenico (vice pr-li-
dunte), Booorai prof. Zaccaria, Chlari-
à>.\ R'ccard-i e Vig'Ietto prof. K. si prii-
sera le seguenti deliberazioni : 

I, Procurarsi informazioni più oh'è 
possibile M t t e e oonpiatii intórno silo 
statoll]|ll'inf#zionè flilosserlca ìlei vicinò 
Goriltàiot ' ' * "' '̂  

II. Distribuire a prezzo di costo h r-
balelle di due anni di Kiparia e liu-
pestrls esistenti presso il Podere del r. 
Istituto tecnico. 

III.-Far pratiche presso il Minist.fro 
par un numero anche limitato di ti'iea 
di taluni del portainneslì m'àggiormoiite 
stimati pei terreni calcari. 

IV. Se la finanza lo permaneranno, 
si propone ohe persona adatta sì rechi 
in Francia par studiarvi déviau il moda 
col quale si procede alla ricostituzioie 
del vigneti, specialmente nell'Erault e 
nella Champagne. 

io fina sii delibera di estrarre a sorte 
i 20 premi promossi ai 1Ò3 corrispon­
denti viticoli che pel 1895 mandarono 
regolarmente le loro relazioni sullo stato 
delle, viti. 

C a r b o n c h i o . A Isola Morosi ni fu­
rono constatati dei casi di carbónchio 
fra gli'animali domestici. 

A n n e g a m e n t o . A $an Vito al 
Tagllamento certo Qiuasppe Troooand, 
andato a bare dall' aequa i n un canale, 
,ae<*lentalment8 vi cadde, o, mancategli 
Ile forze; per'il gran freddo, rimase.an­
negato. 

O m i c i d i o . 11 21 con', a 'Pillotta 
((}lwoB<i),<M«r«ssue .Gitivaoni ,<i';«o)fl 34 
da Aia5anoX,4nri«a per questioni di 
giuPlio weritotosa B W w d';»nBi«88 pure 
da Azzaap,-rìpprtava «d opera^di^questi 
una ferita di.coltello in pausa ilella quale 
mezz'ora dopo moriva. L'omicida si è 
dato alla latitanza. 

U n a s t r a d a I n d i s p e n s a b i l e . 
Scrive il 'Forumj'ulii: 

« Ci riferiscono che la scorsa dome-
aica il óonsiglio comunale di Grimacco 
deliberò Snalinenta là costruzione del 
tronco di strada ohe ancora lo djvida 
dal Comune di S. lieonardo. ' '' 

Sòn tanti e tanti anni che questo la­
voro viene reclamato dai bisogni di 
quelle popolazioni, e sempre, par ripicchi 
personali, se oe rimandò l'esecuzióne ; 
né valaoro gli eccitamenti dell'autorità 
tutòria, chà gli' amministratori dei Co­
mune, ora con un pretesto ora òin 
ùa altro, evitavano di oèóuparaì di qui;!-
l'imgerioso bisógno. 

E noia è uoppure a credersi che la 
spesa sia rilevante e che avesse potuto 
in Certo qual modo giusti^care ii ri-
fai-do: il tratto di strada da costruirsi 
non arriva ai'diie chilometri a costerà 
ciVca 30 mila lire, dalle quali se ne pos­
sono detrarre la metà par le prestazioni 
in natura. E tutto ciò per ottenere di 
avvicinare al mercato i prodotti di u-
bertosissime vallate' a di' montagna fer­
tilissime, ove vive e lavora una pepo-
lazioóa di circa,treinila abitanti!.,. 

Ci congratuliamo 'quindi con quella j 
amministrazione cotnunale e con guanti 
cooperarono al saggiò provvedimento». 

U n m o r t o c h e p r o c u r a u n a 
n o t a . Sartoris Fiorina e Todito Gio­
vanni ,da Sequals, vennero denunciati 
all'autWiti'^ii/d'Iziàft'il'ìftrobè non ifia-
dero avviso a chi di radiane delTiuve-
aimento di un cadavere sulla'pubblica. 
"Via. 

S u l l a d i s g r a z i a della quale ri­
mase viitima a Cividale il calzolaio 
Vincenzo Uraidotti, la nostra versione, 
che; abbiamo pubblicata sabato, era, 
come quella di altri giornali Inesalta, 
a la rettifichiamo togliendo il seguente 
brano dalla oronaca del Forurtyulii: 

« 'Verso le sette di quali» ssra egli 
(il Braidotti) rincasava barcollando, 
quando, giunto poco; lontano da iportu ; 
•Vittoria, inciampò ip. qualcosa ed andò 
rotoloni nel fosso della strada, ripor­
tando una grave lesione al cajpo. Di là 
egli«ninrjiotiplfitódóVérsI, flàiihè, verso 
le nove, un operaio' della fabbrica di 
tessuti dal sig. Moro, udì i suoi gemiti, 
e, chiamato in aiuto uo altro che tran­
sitava per quella strada, lo soccorse a lo 
trasportò nell'osteria « al Fortino » j ma 
poco dopo ii povero Braidotti moriva ». 

|Uioni ;a e . q i ^ l n ^ . Alla stazione di 
monta di ^Pordenone, in seguito ài desi­
derio espresso da 'moltissli^i allevatori 
del Distretto, il Comando del deposito 
di Ferrara ha destinato per qpest'anno 
lo atiiione Beppe, cavallo di sangue 
distintissimo. Infatti Beppe è nato nplla 
primavera del 1892 da Amber e A,tnelia. 

Amber, stallone nato in America, ha 

un record di 2' 25" ' / i {«* 
HtóCaater (N. Y.) i l ' r ì l i 'usno 

tprietarfo sig. P i , ! ^ ^ ' I 
Priuo-Siu'th dwfteiào'i, iljS, 

Ji^ndette a sua volt* Si'oomm'i; 
|hi ' questi p.i88Ò al ^ì^tó-no. * 
S '^ ime/ ioè figli d r 5 G | p , s t à l | ^,^ 
:già'|ipparteneìnS,a!,:ip|B»iti ( l t^l i i j | r ' 
«be ha tisaiatn e«)»t'b''ìl niW»:»! ,'a 
specialmente a Udine ove fu negli ti'-
timi suoi anni. 

n i d n a l o n e d i p e n a . Oom'u'f 
Valentino, di anni 84, da Bu'a, nolo 
falsificatóre di monete e lianconots atf-
striacheicha subì 18 anni'di carcere per': 
tale re<to, fu dal Trijjfnjle" di IJdiuai 
condannato nel 17 dicembre 1895 ad 
aoai tra, gesi dieci e giorni 2U di ra-
olusioae, per varie traffa cousisteati nel-
l'avere carpito a varil indivìdui atistriaci 
jpef oltre tremila fiorini, colla promessa 
di sommiuistraro lo o una quantità a-
degnata'di banconote false, che mais 'm-
niihistrò, appropriandosi i tremila fioriui 
genuini. 

La Corte d'Appello di Venezia, in 
udienza di ssbato scorso, ridusse la pana 
a mesi diciasetta e giorni quindici. 

Pillole di cat^amina, e niente'tosse. 

(U •ìttà e il Comune) 
C o s t a n t i n o p o l i . Comincieremo 

domani, io appendice la pubblicazione 
della interessante ed applaudita conf»-
renza tenuta dal dott. Francesco Mu-
soai la sera del 7 corr. aella sala del 
Palazzo degli Studi. 

L ' I n v e r n o . È venuto tardi, ma, 
in compenso, si fa sentire. ,Da quattro 
giorni, addio tepori della stagione inve­
rosimilmente mite, addio primavera pre­
coce! Borea soffia violentò e gelido, la 
fontana hanno i ghiaccinoli lunghi un 
metro, a la gente affretti 11 passo pst 
le via, col bavero del soprabito rialzato, 
gli o'cclii lagrimgsi e la punta del naso 
rossa.... 0 illusi dal giovine sola dei giórni 
paasati, rinlascatavi il poetico inganau : 
siamo in inverno ! 

L A p a s s e g g i a t a d i V a t . che 
ieri sarebbeai ripetuta, fu impedita 
dal vento >ìnole8to. Nessuno si mosse 
dalia città, tranne... una ventina di cai-
rabinieri, i quali, a due a due, ad inter­
valli,sfidandoli dolcesof3o,si spinsero fino 
a Vat, ove gitiati'e visto che il prato 
ara coperto di..., erba a che quindi delia 
vigilanza" lord non era sentito il bisógno, 
fatto un dietro front, se ne ritornarono 
io Città. 

L,a classe lS'7iB'ricblamata? 
Talegrafuno da Homa, 22, al Piooolo 
di Trieste ; 

€ Si dica che sia imminente il richiamo ; 
sotto.le armi della classa. 1872»,, 

Non troviamo.,però confermato queatp 
SI dice in altri giorna,|i. 

I^a p r o s s i m a c o n f e r e n a a . ( 
Vbnerdl'proasidltì nella aolifa'a»la del-i 
r Istituto' tecnico, àvì'à luogo la oohfe-< 
ronza della signora Alba Cinzia Qildi;-• 
Scalcini — moglie dal dott. Caldi; pro­
fessore di filosofia al r. Li.qeo — po9-* 
tessa di vero e indiscutiblltì merito. • 

' Il volume delle sue Odi oivili basta • 
da solo a farne fede, La erudizione i^ ' 
questa egregia aignora è ver'ambnt6.ràr4, 
e ne è prova l'argoinantoprescelt)-^ 
Le donne nell'epopea di Omero. , • 
• È oo'sa tanto nuova l'ud re una (Con­
ferenza tenuta da una sigóora, ;e sùnp 
teina cosi elevato, ohe'tìói osiamo af 
ferinare fin ^ 'ora ohe la sala non lia-
sterà a contenere tutto il pubblici ohó ' 
acòorrerà ad udire la dotta parola del%'' 
egregia poetessa. i • 

li ricavato è coma sempre devoluto* 
alle patriottiche Sucietà «Dante Ali-' 
ghieri» e « Reduci ». 

A P o r i d e n o n e n o n a U d i n « 
il pnJ. 'Viglietto tenne ieri due confei-j 
reozo agrarie. Il nostro annuncio di sa­
bato le aveva per errore trasportate à 
•Odine. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i r 
n e s e . ' Ieri cóll'intervento di 34 soia 
ebbe luogo l'Assemblea aonuala. 

Il presidente sigo'òr G. B. Spozzotti 
lesse la relazione del Consiglio di Ara'r 
ministrazionB,-e di quella dei sindaci 
diedfrrfettura i l ' ragionJir» slgi'Giovanói 
Gepnari. 

Nessuna avendo chioto di parlare sul 
bilancio, venne approvato l'ordine dal 
giórno proposto dal Consiglio ed appog­
giato dai sindaci, col quale gli utiliinetti 
dall'f3»rc'z;o 1895 ritenuti in L. 14,728.58 
vangoab divisi come s0gae : 
Agli aziimiati in ragione di 

L. 1.25 per azione L. 10,310.— 
al fondo di riser-va « 2,945.72 
a disposizione del Consìglio « 1,472.86 

L'Assemblea ba pure approvato ohe 

il fido masaimo per ciascun socio -ri­
manga anche pel corrente anno nei li­
miti fissiti pel 1805. 

A consiglieri verniero risletti i si- , 
gnori Fabris dott. Luigi e Oaidatti Len­
dini dott. Guido, od il rinunetatarto si­
gnor Camillo Pagini tu sadtituito col 
signor Vittorio Suaìni. 

A sindaci effettivi risultarono eletti- i 
s 'gaóriOeóoanrag.OiovàHai, Ronchi 
co. cav. G. Andrea e Minisiaì frauce-
aco, quest'ultimo nel posto, del riaau-
oiatario sig. P. i. Modolo. 

, \ |iodaol, supplenti signurijflroili Gln-
ieppe eii'oji'leaon dtìtt. VilahtiSo furono 
^ j ^ n ^ m j W •,. i-' •:'• 
«Noii'eslendo legale l'àduriànza per la 

disouasione delle proposta riforma allo 
statuto,,ii^,|MttièoBtfijayWla oggetto 
,,ven|ie rimandata alia prossima tfome-
aioi 1 marzo, nella quale 8Stit.oao'i\di-
scusse qualunque sia il numero dei,pre­
senti. 

Camera di commercio. 
Mageatini generali di Vèt%eiia. II 

gioroo 1 marzo p. v: ' yarrantìo apértì i 
magazzini generali di ^anezià'f èserfiitl 
dalla Società Róssi, Brada"a Oantóbi. 

Prèsso la Camera di'éommèrtiio sono 
visibili la otrcolara dalla ditta, il rego­
lamento, e la tariffa dei magaziitii. 

X^gge mg!i spiriti. 'La' QitxièUà Uf­
ficiale del 22 corrente reca il testò'deila 
legge sugli spiritij approvato dal r. de­
creto 30 geliuaio passato. 

Leggi doganali. Li Qaixem uffttiial» 
di venerdì 31 córrente, pabblioa II Cesto 
unico delle' leg^i Ùo^aiiali, approvato dal 
r. decreto del 26 genhaio scorso. ' 

P e r l a fiera i i l I . o n Ì g o . , i ' a 
Società per le strade ferrata imeriitìo-
naii ha dispósto che in occasio.ge d,ella 
fiera di cavalli che. avrà lupgo in Lo-
nigo ilei 23 fi 29 marzo ^ .p .v . , sieno 
distribuiti biglietti,di andata-ritorno an­
che ,nella nastra staziaue, e4 fii seguenti 
prezzi: Prima classe L. 33.00 ; secóoda 
23.75, terza.,14.85. La vendita,di tali 
biglietti incomincierà.-il 22 marzo detto 
e saranno valavpli per il ritorno sino 
gll'ultirao ^reno la parteaza da Lonlga 
àel gìofno 30 marzo. 

M e n t r e l a B a n d a s n o n a v a t 
Quel disgraziato vecchio Viola, che po­
che settimace fa tentava di sottrarsi a 
una vita di privazióni e di soffei'6aza, 
gettandosi nella róggia, ieri, maatre 
suonava la Banda ia piazza V. E , fu 
da uo viglia urbano e ida un pietoso cit­
tadino raccolto dal la^Hciì èul quale il 
dieschino' éea oidtito ; aafàidéi'ato e ira-
mante nelle' scarse e lào'ai'è''Vesti. 

Io una città, come Udine, ove iion 
mancano gì'istituti di beneficenza ;ad 
abbondano 1 cuori generosi, qdesie'ibène 
compassionevoli e dolorósa dovi'ebbéro 
asaera ignote ! •" I" ' 

S p e t t a t o r e g jep t t i l e . A l i e n o 
pom.' di ieri nel |oggi(^ne del, jleatro 
« Minerva » venne dalle guardie di città 

'di^Hlarato in cootravvenziane parto So-
,hW:'Autónio di Giovanni d'anni 33ida 
y^^qe,' abitante in via Geraona iN.i40, 
parpjiè fu airpreso che fumava e.spu-
.t^^afnella sottostante platea, duraite 
la, .rappresopjtajiiane. 

" t R e d d e r a t l o n e m . Da rati te la 
sctìtÌ8a.24iore Wnnero arrestati dalle 
guardie di città perchè colpiti da man-
aaW'dl oattu'Fa, i nominati.: 

Agosti Giacomo di-'-Fraóiesco, d'anni 
28, da|UdinB,ìfacohinoj Ternoldi 'Vit­
torio di Aiilouio, d'anni -So, falegnilne 
da CJdìoei.Moro Giovanni di Gi'lis'^rpe, 
d'anni 23, tnatrasaaio. da'Udine; ^ r c h è 
devono scóàiat'a' 4 mesi 'di'"^eoluaione 
a cui furono condaooati con sentenza 
del Tr.buaala di Udina '9 luglio'1895 
siccome imputati del reato' di ohi al­
l'art. 379 del 0. -P., per aver prWo 
parta, alla rissa avvenuta nell'aprila 
:dello scorso anno al' Caffè « Giovtóni 
d'Udine» in via'Gamóha e otìlla qufile 
rimaneva ferito e pòscia ttiorttì Antonio 
Grafd. '• '' • l i - : ' 

Ciani Antonio tu Giuseppe d'anni 48, 
'facchino, nato e dimorante a ' Bartiolo, 
•perchè essendo pure oolp to da mandato 
di cattura in data 21 o r r ea t e deve 
soontarfi; 16 mesi di recluaione a cui 
fuJOondanoito dal TribunaleXsnddtftto 
con seatenz* 15 aprilo 1895'' perchè 
imputato del reato di'cui agli articoli 
831 0 . 2 e 332 a. 61 del C. P. 

Beltrame Pietro fu Valentino d'anni 
70i da.Mortegliano perchè deVè scobtara 
la pana di mesi 3 ' e giorni 15 ^ i ' ' r e ­
clusione a cui fu condannato con sen­
tènza 8 gennaio 1896 per furto. ' 

f ^e r , o l t r a g g i alla guardia di città 
venaero la notte di sabato arrestati certi 
Pietro Mijdoaiitti di Giov, Battista d'aaai 
24 da Sant'Osvaldo e Lnigi DallaiRiooa 
di Autoaio d'anni 18.da San Rocco. 

B a s t o n e a n i m a t o e é h i a l ' v i . 
11 custodai'del Teatro Nazionale ha tro­
vato nel teatro medastóii la sera del­
l' Ultima dómeiiioa di Carnovale un ba­
stona animato e due phiavi. Avvisò a 
ohi ha perduto'quésti'bigatti. ' 



IL F R I U L I 

F u r t o r i o n t f t t t o . Sabato a s t 
tinn, 0 . U. Di» .a li IJ li i ' . i recatosi 
per aprire il suo ne>;02ia di tendila vino 
a S. Luca Caile S. Anteuio 4918, a Ve­
nezia, QOD vi riuscì. Li chiave non gi­
rava nella toppa. 

Il Djana chiiinò un (ubbro, il quale 
subito C'imprese ch'i U serratura era;: 
iagombrita. kforU ' l ì porla bbigtimal-
deilr), la .«prralUM fij luvatn e vi si ri­
scontrò l'opera di un'ultra chiave.^Nes­
sun (ubbia che la notte precedente ladri 
igaoti avevano tentato di penetrare nel-
l'esercizio wiD chiftVo falsa; ni-\ dovet­
tero abbaoduaai'e rimpreaa, perchè la 
chiave si era rotta nella serratura. 

VsL Veglia di benlOconxa ai 
« P o J t t i M f 6 r o > . Il 'Pr''Sid8iite del 
lodale, SoWó Comitato di aezioDe della 
0roce''R9^9a'u'eiraòcasare rideyuta delle 
lire 11'7.Ì5 ricavo del ballo dato al «Po­
modoro » la notte del 15 and., ha .rin­
graziato l'impres'i Grernese a nome del 
Oomiiato'centrale di Roma. 

T e a t r o M i n e r v a . ' 8ib.>to sera 
diadtj principio al breve corso di rap­
presentazioni la Oippagnia Palombi, con 
l'operetta Sanlarellina, nella quale e-
mersero il brioso E. Urbano, e la si- ' 
gnorina Romano, la quale possiede una 
voce simpatica, 

A quMia-rappreaentazioDS scarso pub­
blico assisteva, e ciò va attribuito un 
po' alla produzione, troppo conosciuta, 
un po' alla serata pessima, causa il vento 
Indiavolato. 

lersera invoco il pubblico era nume­
roso e vi si notavano parecchie signora. 

Piacque assai l'operetta £a princi­
pessa di Trebisonda nella quale si di­
stinsero l'Urbano e le signorine Pa 
lombi e Romano. Parecchi battimini 
ebbero gli esecutori, e si volle il bis 
del finale del primo atto e del duetto 
-diil secondo. 

Decorosa la messa in scena tanto del­
l'una come dell'altra di queste duo 
operette. 

Questa sera rappresentazione del Boc­
caccio (nnica), e domani a sera replica 
a richiesta della Principesia di Tre­
bisonda, 

Tribn.uale penale. 
Udienza S3 febbraio. 

Patrie G. Batta di ignoto da Ampezzo 
per falsità lo giudizio venne condannato 
a 2-j giorni di reclusione ed a tre mesi 
d'interdizione dai pubblici uffici. 

BOlLETrmO DELLO STATO CIVILE 
dal Hi a) ìffi-tabbnio 1890. 

Naieita. 
Nati vìvi nuutilii 17 Commina 7 

> morti « 2 n i 
Bipoitì « 1 « .— 

-* Totale N. !S 
Morti a domicilio. 

QioT. Batt. P«res80tti fu GiUflappg, d'anni SI, 
potgidenta,.-— Teresa Plaeanxotto dì DomODÌco,.. 
di masìÀé é- Umberto Vittorio di DODÒeflìt̂ , di^ 
gloriai IO — Aons GoadDlo-Faiduttl ta Bor-Ì 
traodo, d'aani G7, contadi Da— AgQoae Magulic 
/u Giovanni, d'anoi 20, snora di cariti — 0 o-
vanoì Laog, /u Oioseppo, d'anai 74, aarto — 
Koima Fofuglio.di Davide, diana! 2 e mcaiO ~ 
XiUeia Boacaruttì-Mìnotti fu Valeatino, d'aani 
72, rìvendugUola — Giovanni Plorian di Nieoìò, 
di anni 2 — Ang-iiata I3allioo fu Giov. Batt^ 

. d'anni 68, monaca eiarìaaa — Aqoa C&stcllani-
Tcnnipo .fu Qìacomo, ,d'anni EÌO, ca^alioga — 
Gtuieppa Fraasolìni fa Domanìoo, d'anni 72, a-
grìcoltore — Bracato'Miclialutti di aia3eppa,di 
mcaì 2 — Vittorio Zoratti di-Valeatino, di giorni 
lo — Ginaeppo Bertoti fu Rodolfo, d'anni 73, 
posaidenle — Anna Mìchelctti-DaBignano fa Da­
niela, d^auni '89, easaìinga — Caterina Luca-
Volpe fa Antonio, d'anni 60, agiata — Emilia 
Signori fu Qiovauuì, d'anni 85, posflidente — 
Bliaa HìgriB dì Msuima, di maai 2 — Alberto 
Paacutti di Felice, di giorni fì ^ Giovanni Or­
lando fu Luigi, d*aani;S4,.fruttivendolo — Ca­
rotina Blaioae-Oismaoo fu Francesco, d'anni 23, 
casalinga — G|o. .Giacomo Boa fa Giov. Batt., 
d'aani 75, agricoltore — Franeeacó'Di Gioieffo 
fu GioTMiDi, d'anni 89, agricoltore. 

Morti rt«ll'0$pitala eivite. 
Caterina Band-Da Gortia fa Domenico, d'anni 

68, aerva — Giovanni Venuti fu Viaeenxo, d'anni 
76, agricoltore — Giovanni Moiaro fu Giov. Batt., 
d'anni* 64, agricoltore — 'Valentino Pinosa fu 
Mattia, (l'anni 73, agricoltore — Leonardo D'O-
dorico fu Odorioo, d'anni 70, agricoltore — 
Margherita (iJodutti-Boteae, d'anni 4à, eoaladiai 
— Angela Boraàtti fu Giacomo, d'anni 41, con­
tadina — Giovanni Mal»ttÌB fu Angelo, d'anni 
47, mereiaio girovago — Giovanni Tonutti fa 
Antonio, d'enei 73, falegname ^ Andrea Dozxi 
fu Santo, d'at.ni 54, atattiere *- Caterina Sgo-
baro fu Lounardo, d'anni 68, casalinga — Vit­
toria Mamlti-Nollo fu Filippo, d'anni 3 ( , aefa-
Juola-r- Giuseppe Orsini fu Domenico, d'auui 
84, braccante — Anna Bert-Pignatton fu Va­
lentino, d'anni 56, 'càaalinga. 

Sforti aWOsfitale militare. 
Antonio Scarda di Antonio, d'anni 23, sol­

dato nei 26 reggimento fanteria, 
H^t> MW.Otpitio Etpoati. 

ilaria Bivaiii, di meai 10. 

Morti Mita Casa di Ricovero. 
Lacia UaengUa-Maitinia fu Kiooift,- d'asni 70 

sarta. 

Totale M. 41 
dai qufitì 7 non appartenenti al Comune di Udine. 

Afafn'Moiit. 
Angelo Bertoni, maniscalco, con Santa Mat-

tìtUEzi, aerva — Policarpo I3al Molin, aeliajo, con 
Xuìgia Boacufto, aerva — Eugenio Buzzin, fab-

• ' i a V • - -

— liiigi tlcmanelli, muntOTO, con Maria-Lucia 
Franaoìini, eontadioa — Felice CrlstAnte, sg-̂ utd 
fecrov., con Elena Pecoraro, casalinga — An-
gdo Iiodetti, impiegato ferroviario, con Oliva 
Fesamoua, casalinga — Pietra Kegrallo,' fondi­
tore, con BeBTcnutA 0' Orlando, casalinga. 

JhtòbltcaiioHi di mùirimonlo. 
Luigi Bello, muratore, con Oinllana Hiiii, 

contadina — Laigi Slaviero, meccanico, con Ma­
ria Sola, cataliaga — Paolo Zilli, agricoltor», 
con Pierina Scampa, eontadina — Gisieppa Pro-
visoni, maratore, con Rosa-Luigia 'rrangooi, con­
tadina. 

L o l e g g i s edizioni Pietrocola di 
Napijli dal 1 genuuio, si vendono eaclu-
sivamsnta pi;:- Udine a Provincia, al­
l' Empori», libiana gioroalistica dì.'Vohille 
Moratti in Udini», piazza Vittori» Eiha-
nuele n, 6. 

Si dispr>nsa grutis il ricco. oata!t>.!IP J 
della Casa di tutte le leggi e manuali :: 
col prezzo della stessa biblioteca legale 

D'affittare 
al anche sobito la casa in Giardino 

15, anche per uso di esercizio. 
Per informazioni rivoigorsiallo Sta­

bilimento Bardosco in giardino. 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Byk di Berlino! premiato con medaglia 
d'oro a tutte le esposizioni del mondo, 
perchè sopariore a tutte le qualità poste 
in commercio. ( Bastano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte ). ; 

Una bottiglia Presame dei dott. Byk 
(tre quarti di litro), costa lire 2. 

Idem coloranta burro e formaggio id., 
lira 3. 

Unico deposito per la Provincia, tro­
vasi in Udina presso SUaro AUssaBdro,. 
(ex negozio Malagniai, piazza V, B.Udine). 

Osservazioni mateoroiogiclie 
stazione di Udine — li. Istituto Tecnico 

2 3 - 2 - 9 6 j ore 9.1 ore lo orati 21febb. 
ore 0.. 

Bar. rìd. a 10 
Alto m. 110.10 
UT* dal mare 
Umido relaU 
Suto di Cielo 
Aoqua ead mm 
Sfdireaione 
f(vet. Kilom. 
Term. oentig. 

769.6 
41 

sereno 

E 
23 

— 1.0 

7S'.5 
23 

sereno 

E 
16 

3. fi 

768.3 
6i1 

sereno 

E 
15 

—1.8 

768.1 : 
37 ', 

misto 1 

E 
20 

- 0 . 6 

Tempentan ( muaiaia 3.H 
(mìnìiaa —4.0 

Tempontrm miniinft idrAjtarto —5-4 
r<mpo prùhabiU: 
YoDti freBohi abbutsQM furti V qQadrants, 

eislo varìOf qaalebQ pioggia Italia iofworo, bri-, 
nata, gelate. 

Un ilsteriosojaia a Lione j 
Ufn c a d a v i i r e i n u n b a u l e . 

L'altro giorno, una donna per nome 
Plot, abitante a Lione, sì recava ad un 
Commissariato di polizia di quella città, 
narrando ohe un certo Stefano Badoit 
erasi recato la sera innanzi a farle una 
visita clandestina. Sopraggìuose l'amtinte 
in titolo della donna, certo Matiltoo, 
garzone macellaio ; non volendo esilere 
da lui veduto, Badoit si nascose io no 
baule, 

Matilloa e la sua amante usoireno 
poco di poi, e passarono la sera al Caffè-
concerto, Ritornarono a casa verso' le 
2 antimfiriJianp e si coricarono, 

A,Ua: dimane, partito appena il Matil-
lon, la Piut apriva il baule ove trovò 
Badoit asfissiato. Si recò allora a di­
chiarare la cosa al Commissariato di po­
lizia del quartiere. 

Il baule contenente il cadavere de! 
Badoit venne trasportato alla camer* 
mortuaria. 

Si ebbero ragioni par credere ohe il 
racooiito delia Piot non fosse sincero. 
Uo medico legista ed un giudica istrut­
tore sl'stini) reo&ti alln Morgue per e-
samìuare ti cadavere. Riscontrarono una 
contusione al capo, alcune superficiali 
lividure al eolio. S J a« face l'autopsia, 
dalla quale risulturono alcuni indizi, se­
condo cui Badoit sarebbe morto io 
posizione orizzontale, e non accovacciato, 
come avrebbe dovuto essere nel baule. 

Nell'inlerrogitorio cai furono separa­
tamente sottoposti, la Plot ed il Matil-
lon si coptraddissero alquanto. Così la 
priijia affermò di aver facilitata la fuga 
del Badoit, mentre il secondo dice 
che il baule rimase chiuso a chiave. 

La Plot ed il Matillou furono rite­
nuti in carcere. 

nei tempi più remoti, contano la loro 
fondazione dal 1600. 

Attualmente la Chiesa cattolica ha 
Dell''Afriei, compresi la recentlssiraa 
Pl^fettnra apostolica dell'Eritrea, oin-
p a n t a tra vicariati e prefetture apo-
«tolichedipandenti dalla Stora Congre­
gazione de Propaganda Fide, oltre al­

itane DÌOÒ99Ì oh* 'dalla Propag.«da non 
dipendono. 
y Di qjiBsti tioariati «»;J^efàtWre, 18 
Issfttònd nell'À.rrlca'B8tttìDtrloifilà'(iblà-
iBioìa, Egitt'o, Bèoiri, Oàmeron, Costa 
P 'Oro , Dihn-uè, Balta dot N'Iii, Galla, 
i:^ntre8, M '"-OMO, Niger ii-feriire, Niger 
liuperiore, Sahara, Senegambi. e Senegal, 
jftierra-Leone, Sudan, Togo, Tripoli) j 18 
iball'Atrica centralo (Cimbèlasia iofe-
Iriore, Cimbalasii saperioi^a, Congo frao-
ioese inferiore, Congo ftinèesé'-supòriore, 
iCongo indipendente. Gong") inferiore, 
ICoogo superiore, Gabon, Koango, Nilo 
ioperiore, Nyassa, Tangamk-i, Unianem-
%a, Vittoria-Nyanza meridionale, 'Vit-
Soiia-Nyanza settentrionale, Kimbase, 
IZanguebar meridionale, Zaugueb;»r set­
tentrionale); 8 nell'Africa centrale (BJ-
j'suloland, Natali' Fiume Orango, Grange 
iindipendente, Capo di Buona Speranza, 
jjcoidentale, id. centrale, id. orientale, 
' é^nsvaa l ) ; 5 nell'Africa insulare (Aa-
ntBóp, Madagascar, Mayotta, P-orto-Iiuigi, 
Seycollto). 

In tutte queste Missioni lavorane par 
la propagazione della fede 713 sacer­
doti, i quali tengono 820 chiese e cap­
pelle, 1441 .,i».titBtÌ,di,ed!ioaz'ioiie e 154 
istituti di ca r i t i , ai .quali due ultimi 
stabiliménti s^iìd'^àiìdperate un gran 
numero Bi suore di diverse Congrega­
zioni. ' 

Il nutsero dèi cattolici indigeni non 
è grandi .finora, ci»caaìezzò milione, 
ma la propaganda ha piantato là i 
quadri Hél suo eseroito, intorno spe-
cialmentb: alle coste, col ptoposito di 
farlo progredire gradatamente dalla pe­
riferia al,centro j il ohe, in questi ul­
timi anni, si è in parte felicemente 
compiuto. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A . ' T T I N O 

Francia e Vaticano. 
PrafjaS4 — Telegrafatici da 

Romia alla Poi. Corresp.aheW 
Gabinetto Bourgeois sta per tic-
.sistero dal progetto di nominare 
i vescovi stiu'za prjvia intesa 
col Vaticaao. 

Corner e commerc ia l e 
Ltatlno «niciale 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il ii f-ii'iii ) m a 

Grani 
Frumento ail'ett. ila L. 
OranOturflO rdetìlila « auoro „ (U 
Oiall4M 
flMal QUlione naovo 

da , 
da 
da I 
da 
da 
da 
da 

al quiut. da 
plano • da 

' ' • d a 

da 

Ciallonoitto 
Segala 
Orio brillata 
Sorgofoaao 
Oinquanttno 

Lupini 

fagiaolt [i'ii^i 
PaUte 
Ciilagtia • • 

Burro, /òrmaggio e 
Burro al Kg. da • 
Burro del moate • da -
„ . (del monte <• da • 
I'»™»8P° del piano . da . 
Uova alla dozzina « d a « 

Fru'ta 
Plebi al quintale da lire 
Heepola . • 
Noei • » 
Peri , 
Peaobe 
Pomi • 
Uva 

Pollame 

Il ilio a \tMO 
13.80 a 13.76 

10.60 a 11.60 

1146 a llisn 

ii'.— a ti.— 
31, - a 33.— 

e.—a 9.— 
12.— a 15.— 
uona 

2 . - a 2.10 
0.— a —.— 
n. - a 
O ' - a — . -
O.Se a 0.69 

M . - a l ' i . -

VOLETE av« GRATIS 
per la occasinoi di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, PromoziÒBi o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
Reiisioéa, "D iraestioa o NazionalB 

Un Hegalo-Sopppesa 
ra 

171 

Capponi al 
OalBne 

Kg. da • 
• da * 

1.20 a 
1.00 a 

1.8.1 
1.16 

Polli • Ja „ 1.10 a 1.20 
Polli d'India maachi • da * 1.16 a 1 20 

„ femmine * da • 1.20 a I.2S 
Anitre " da > MS a 1.20 
Ooba * da > u s a 1.20 

<• morte • da « 0.—a 0.— 
Foraggi e cimòustihili 

t dell'aita 1. q. al qnint. da „ 0.— a 0.— 
a\ > li. • da • O . - a 0.— 
jc {della baaea I. 

'^l • n. 
„ da . 0. - a 0 . - -jc {della baaea I. 

'^l • n. • da • 0.-- a 0.— 
Medica k d a « 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera •I da • 0.— a 0.— 
Legna tagliate > da • 199 a a.09 
Legna in stanila • ^ „ 1.79 a 1.89 
Carbone 1. qualità - às. , 6.70 a 7.— 
Carbone li. „ - da - 8.1Sa e.-to 

da oSirlre 
all' a m a n t e 
alla s p o s a 
ni g e n i t o r i 
ai p a r e n t i 
Ri B u p c r l o r l 
iigli a m i c i 

irovvedetevi eogretamento loro 
'otografia rimetlèodooela in tempo aUte, 

e aoi, BÌIO scopo di meglio diaondere i 
nostri maguiSei lavori, vi faremo assoln-
lamonte g r t t t l s m tngraodimonto r«»-
aomiittianiiaiimo al naturale (aia tema Inal­
terabile)' ohe forma un quadro 42 yi.tt 
di valore iudiacutihiie. 

Per te apeso d'imbcillo, apedÌKione, re-
elame e per il poM'e-purloui dotato el«-
gantisaimo che incornicia l'ingrandimento, 
unire L. 6,76 alla fotografla che ritorniamo 
intatta. 

isr. 1 3 . — Spedendoci invece h. 12.60 
si avrà fi» «traordinaria dimensiono i i 
60 X 80 che coitltulsise .un lavorò di 
assoluta imponenn. 

Unitane Artistica BaSa^o 
VI»Contardo,8-B6inn«.S«UI«M«itlodo, 16 

I proni dei foraggi e combustibili aono faoc 
daalo. 

Boliettìnd dalla Borsa 

Bsitrazlonl del regjlo Ijotto 
, ' a - v e n u t e l i Bafabbiraiò 1896 

Venezia 7 5 1 8 9 8 1 8 3 
Bari 36 13 55 79 34 
Firenze 7 3 2 2 6 0 6 7 3 3 
Milano 81 7 70 46 80 
Napoli 7 2 U 3 3 6 2 2 
Palermo 3 9 8 7 4 6 1 3 17 
Roma 6 7 74 8 4 7 31 
Torino 16 8 3 5 8 6 9 4 

Il cristianesimo in Africa 

Fin .dai grioni s^pi tempi il cristia­
nesimo Soi-i in Africa. Poi le varie vi-
oissitudifli e le conquiste dell'Islam quasi 
ve lo fecero disparire. La Chiesa tutta-

•^ro, con Luigi»î MlinPt oasftijga — Arturoi^- I via non abbandonò mai intieramente 
^ngrai, o«lM|a|o, <»n̂  P ^ W MaaMrutti, isa- q„g, continente cosi vasto che si calcola 
ffi.iStÌMC#BS^iS»J?^ll&<^ Ji«y:«s|9 4^eoBnto milioni di chi-
Rotter, lalegname, con Lucia Comino, aotainola j lometri quadrati. Vi sono'" Missioni che, 

N O T E A G R i O O k E 

ywrtaàonB M piolli agrari 
La statistica doganale viene a con­

fermare ancora una volta l'importanza 
grandissima ohe ha l'agricoltura nell'e­
conomia del paese e nel movimento com­
merciale coll'estero. 

Si apprenda in vero da questo do­
cumento ohe l'esportazione italiana, la 
quale nei primi undici mesi dei 1895 
ha superati i 913 milioni di valore, è 
per Oltre i due terzi costituita dai pro­
dotti agrari. 

Cosi la seta oi ha procurato un in­
troito di 306 milioni, gli animali frut­
tarono 124 milioni, il vino e l'olio 90 
milioni, i oeraali 95 milioni, e via via. 

Questi risultati sono cospicuo vanto 
dbgli agriaoltori e meritiuio di essere 
seriamente considerati dngli uomini po­
litici e da tutti .coloro che hanno do­
mìnio nella cosa pubblica, i qoUi di­
menticano pur troppo non di rado che 
nell'agricoltura sta la prima sorgente 
dalla nostra rioohazz». 

Analizzando le cifre ohe rappresen­
tano il movimento dai singoli prodotti, 
si trova in aumento l'esportazione della 
canapa, delle lana naturali, della seta 
greggia, della legna da ardere, del riso, 
degli equini, dei suini, dallo zolfo, della 
frutta secche j diminuirono invece 11 vino, 
l'olio, il legname da costruzione, il gra­
noturco, i bovini, il burro, i legumi, le 
uova. 

Merita un cenno particolare il com­
marcio dtìlle uova, ohe ha una impor­
tanza a ben pochi nota. Nel periodo 
che ci occupa, cioè dal 1 gennaio .al 
30 novembre del 1895, si esportarono 
236,042 quintali di uova, le quali ci 
fruttarono la bellezza di 27 railiooi di 
lire. Ecco la forza della piccola indu-
sarie largamente diffuse. 

Benadàtte le massaie campagnuole 

ODINB, 2-4 fabbrsio 
Bendi t i» 

Ital. B •/, ••óiitanli 
• fine taèae . , 

Obbliguioiii AìB*;̂ ÌB<»l«9.'5 •/< 
Òbbl l s raz lon l 

Ferrovìe meridioCAii . . . ex . 
S •/« Italiano ei . . . 

Fondiai'ia Bene* d'Italia i */, 
. . -t '/, 

• 5 '/« Banco di Napoli 
B'ertovia Udrne-Póntebba . . 
Fondo Cass^.Risii, MilanoB 
WitóW Pit^vi®« di Udine 

Banca.d'Ilaìia . . . . . . . i 
• di Udine . . . . . . . 
• Popolare Friulana . . . . 
« OqpporaUv» Udìnoee . . | 

Ootonidoio Udineie 
• Veneto . 

SwHelii Ttat ì«a ai Udirle . . .\ 
• Forr. Meridionali. . . . 
<• • Mediterranee. . . 

C a r n b t i n Vl«ln£v^ 
Francia . . . , , . . , . shk|ue 
Germania • 
tundra * 
Auattia Bat^eonòte . . . •• 
Coro» iU. ' . ' i'. . ' . . • • 
Hapoleon -

'ITltB ,1? d l«puL«el 
Chiasun' Parigi aa coupoaH 

Tendeuza debole 

18D8. 
23febb 24febb 

90.80 i 90.10 
Sl,90 
95.— 

SOl . -
284.— 
4 8 8 . -
4 9 8 . -
400.— 
480 -
612.— 
102.— 

757.--
1 1 6 . -
l a o . -
83£0 

1400.-
288,— 
SO.— 

6 4 9 . -
4 9 1 . -

100.10 
186.30 

,27.77-
229.'/i 
. 4 1 4 -

32.— 

82.70 

90.30 
91.— 

3 0 2 . -
284.1/, 
488.— 
493.— 
4 0 0 . -
4 6 0 . -
512.— 
103.— 

764. -
U B . -
lìO. -

84.60 
UOO.— 
283.— 

7 0 . ~ 
848.— 
4 9 1 . -

110.86 
136.1/, 

27.98 
281 ' / . 
us.-
32.13 

81.76 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIiilN'MA 

hsMiÉt w Ml i ami M U irDL Sretincicli 
Yìsite e consulti dalle ore 8 alle n . 

r c H n o - Via del Monte, 12 - VMne 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o Sof^Uonei tnedioo 
d| S.M.il Re,Bdisigaoiico.tAm. L u i g i 
C h i é r i c i , cavalier prof. III<M:ai*do 
' f e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c i a i n p l , oav. prof. O . 
M a g t f a n l , cav.dot t .C Q u l r l c o i in 
congrega, tutti di lioma, e d t o segiiito 
a.splendida risultanze cttàntttèi hainno 
.addotlfltii unani'̂ 'iitA par 

TIFO UNICO J ) ASSppO 
par Ja Gatta,. Kenalla,; Oaltsolii«Artrite 
spasmodica e deforn(àn"te,'' ' rèumatfemi 
muscolari, dispepsie, .diffifùU digestioisi e 
catarri di qualunque fornta. 

Premiata con 8 m e d a g l i e «l'op*© 
e S (Uplonai d'onore, e con itte-
'4liekjglli»''ill'àìrsettto Ìl'ì?'Congrèsso 
soieiìtilica internazionale Prodotti ohìibioi 
ecc., di Napoli, sattembre-ottobro 1894. 
•Ooocassionario per l'Italia Ai V; Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
tarmaoie 

.«Obbliorazioni 

ANTONIO ANOELI gerente responsabile 

Guar ig ione iufalhbile dalie mala t t ie 
sagra te con le sola p i l l i le e l ' in ie ­
zione Europa. Vedi amiso in quarta 
pàgina). 

1anche in soFfeporaia SÌacqulstano»pn)l<Ì 
Fre.eeriU.u-Mgiornali! L A F I N A N Z A 
MILANO - Pilazzg J.lt> ióndlam- Comusia «.e. 

L A FINAiNIZA («««0 O) "^^ 
• acercdiUtA n^ionuk Snauìano d'Itici*' I 
tette \t ZBtTUumi M»oaii!i e4 Mterc. F t te . 
^MisBtc, itrcMite • f iUra delle oarteHe M 
ibbonaU Inviando ii9««Ule STTIM ftd ogaÌKt..,^^ 
Ktci ógni Bftb.ito i» 8 Bagine di nttn fonaate.'»' 
AVNO L- 6 . - UIKKZIO^ « iJlilSlHTJUZHHi! 
MiliBo , Palaxto della Fondi^rw, Coftiucio. K < 

Grande Liquidazione Volontaria 
Eioi irci soi al mm i Wmi ^ 

- Stoviglie per uso domestico, ottoneria, macchiae, su'^jheri, 
specchi e specchiere con e seuza cornice. 

;} EiHporio porcellaae, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar­
ruolati e decorati in miniatura. 

Posatene, argeoterie, ehinoaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lumi a petrolio con macchioe iQcaadesceDti a cór­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da C'ilFè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L, 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del cristallo. 
M a s s i m o l*arii8>«iui 

UDIHE - Vi» della Posta; 1<. 20', Klanzo Manin ~ UDINE 

http://Fre.eeriU.u-M


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Vrhilì si ricevono esclusivamente presso l'AmministraKÌone del Giornale in Udine 

f Ai Anticanizie-llligone 
i\ 

'^m 

È un (ii-pi'aralivo speoinlo 
indicato per riilonaro ai c:--
pelii bianchi ed indeboliti, 
color*-, hé^^u& o vitalità lieila 
prima giovimzza. Queslc. itn-
pareggiabìla composizione pei 
cnpplli (icp è una tintara, ma 
un'acqua di soave profomo 
clin non macciiia né 1» bian-
olieria, né la pelio e olle l'i 
adopera colla massima faci­
lità a speditezza, Essa agisce 
sul ^plbo dei capelli e della 

barba foroondoas i( nutrimento oeoassai'ló e cioè rido­
nando loto il colore primitivo, tavorendono lo sviluppo 
e rendendoli ileeSibili, morbidi ed urrestandoue In «idula. 
Inoltre puli.'on prouumento la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Vna sola bottiglia basta per conseguirne 
un affello sorprendente, • ji'r.".,.-,;;.v:.c;;;i-' 

Costa h. 4 la *ortj^tó«.'r3;:";'3:i;Vtl'?"~ 
Altespodisinniper pacoo postale aggiungere ceni. 80. 

ì luddstli artióoìi .«(" oon'dòltT'pi'èssò^tiitlt'^i ~ns{fotìanti di Profumeria, Farmaciui e Drofft^ieri. 
Depoiìto generalo A . IVHigoue G O- , Via Torino, 12, M i l a n o . 

Proiiiiiierifa AMOR 
EjttialHà Irivi/«g:'ata 

) R ^ 

ANSILOJlMUEìe e . -Mi ta 
Premiato colle piA alte oaorifloenie 

La bontà tìei prrdotli, la soavità del 
profumo, l'oIcKanza della confezione, 
uaitamentaal basso prezzo, fanno della 

F li 0 P 0 M E R r A i 

A M 0 li - M I G i) N E 
^ un articolo dei pib rlivroall a conranisutl. 

ÀMOB 
ÀMOB' 
AUOE 
À M O H ' 
AMOR 
AMOR 
AMOB 

MiaOHE 
MISOKE 
MiaONE 
MI30NS 
MiaONB 
HiaONB 
MI50NE 

AMOB - MIQQIUS 

ESTRATTO 
SAPONE 
POLVE HE di lìISO 
ACQUA per TOLETTA 
ACQOA DENTIPRWIA 
iOhVERIi DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

„^nenti d'ortaggi 
« Palla di neve « uo cartoccio dì te-

menti tiro l. — Pomodoro, • Senta rivale • Uro I. ~- Melone, • Spino 
bastardo • lire 1. ~ Zucca di Tokio, tiro I. — Fagiolo nano Umonla 
lire 0,4". — Fagiolo arrampicante Lìnaa, lira 0.40. — Agtjodi Tre-
biaouda, lire 1. — Le 7 novità prese aaiieme lire 5, 

contenente ^ES cartocci dalle migliori qualità di 1 C 
somonti da orlo asiortitì in maaìera da produrre ii. U 

civaie 0 legumi durante tutta l'annata o bastuntt per una famiglia di 
quattro 0 cinque petaóne. — Franco a domicilio. 

Ùl 

Sementi di fiori ]Srovlfc& I S O e . ~ Verbena del Bio 
delta Piata, un cartoocio di sement! lire 

L — Astri del Giappone, lire 1.50 — Calendula plurialie lire 0.50 
— Viola del panaìero della Vedova, lira 1. •— Tuberosa « Albino • 
uà bulbo lire 0.75. Papavero splendente lire 1,— Solanum virgi-
neum lire 1. -— ecc., eoe. 

Le 14 novità di fiori iS98^ prese assieme lire IO. -— 

coateaaatQ 20 qualità di ssmoati di ilori «ealti fra ie 
piò belle per ornamento di gla<:dim e per coltivazione i n vaso. 

Franco di tutte I0 spese in qualsiasi Camme d'Italia XJ, 3 .SO* 

^fìmYtnti ^ o r - a ^ l ^ l — Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Bulla, Krba Maggenga, Ktisdk Bianca, ,0iiiestrina, eco, 
UDlllDIIKI Oe3:'<*all —• Avena Màrzuola, Frumento Manuolo, Segala dì Primavera; Orzo, Granoturco, R-ao, Panico, Miglio, ecc. 

P I A N T F Altoex»! f ' - u t t l f e n - Agruai ~ 
I ìnn I l|> per ornamBnto^' Cauielie — Magnolie 

Olivi — Gelai — Piante per imboschimento *— per viali — per siepi, dà difesa • 
Tloaa — Abeti -—.CipreBsi — Eampìcauli. 

O o l l é a s l o n © coroposta di ̂ 2 pianta innestate: 2 Albicoochì, 
;Ì Peri — a Meli - a;Pe«6hi - 2 Susini — 2 Cotogoi. 

Imballate e franche alta Stallone di Milano, XJ* I O . 

O o l l e z l o x i e composta dì lo i<ìante di f l o s e in IO colorì: 
N. « Roi'o riflorenti, N. 4 l'osa Tìiea. 

Franche ed imballate in qualsiasi Cornane d'Italia, X-i. O. 

Ito Agrario Bota» F ìRi i iTELLi I N G E G N O S I MAliO, Corso Loreto, D, 45, 
S t u b l l l i n e n t o r o n d a t o no i l»i l« — I l plAi vnnto d ' I t a l i a . 

mw Mm^mtn 

Mairi Piieppepe-Oonvalesseiiti li! 
Per rinvigorir,)! baral)ini,«p»rrìprondatolef)rz'i 

perenta uaatoil un iv i pr > 1 itt ) P a s t a n ^ n l i c ^ t . 
Pastint 'iliaintìiru fibbriaiti ooli'.irmii e. ,i.j|i.'« 

Aoqua li NooeriUmbra l -.iJi li mi'^tpMii U un è 
ricca (jU'Sit' ajq-n r>)irl»ii, U piU-i p<Hibt;̂ ;it i lil •. 
flottara.quindi ili facile dii-eitiio'io, r n^'iiing 111'} •' 
doppio5(jop0i!i')èo'itrisMS f\:: m.Tit'o' t r i lo si; I.TDSO. 

S c a t o l a d i g i i - a m m l a o o t i . l . O O . 

Nella scelta di un liquore conciliate la bontà 
e i benelìoi effetti. 

IL FEHHO CHINA BISLEHÌ 
è il preferito dai buon gustai 6 da tutti quelli 
ohe amano la propria salute. L'iU. Prof. Senatore 
Semmola scrive; Ho sperimentato largamente 
il F e r r o C h i n a B i l l e r i alte oostituisce 
una ottima preparan'one per la aura delle di­
verse Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petto ad altre prepa- MT€ LA 
ragioni dà al Porro ^ 
China BislsritsM indi-
SButibile superiorità. 

'*M3X.jf^-S^O 

O B A R I O F B B R O V I A n i O 
Parttnsi* Arrivi Partenze Arriv 

Di. uDOo K matti M mOBU k DSIK 

M. a— a.ss D. B.OS 7.46 
0 . 4.50 9.10 0 . 5.26 10.16 
M" 7.0S tO.U 0. 10.65 I6.e4 
D. n.2& 14.16 D. U.20 16.66 
0 . 13.80 18.20 M. 18.15 28.40 
0. i 17,80 22.47 P.*«17.31 21.40 
D. 20.18 «3.0B 0. 22.20 2.85 

( 2 <Jue«to trono si fé 
(«*) pjrto da Fordeno 

t̂na s Pordenone. ( 2 <Jue«to trono si fé 
(«*) pjrto da Fordeno ae. 

SOLO LE^PILLOLE 
L'INIEZIONE ANTIBtftoRMGIOà EDROPA 

composte di sole sostanze balsamiche vegetali 
guariscano in 5 giorni qualsiasi blenorragia e le più ostinate goccette. 

Ne fanno fede gì' innumerevoli certificati di celebrità 
mediche e le guarigioni finora conseguite. Scatola di Pillole 
lira 3; bottiglia iniezione lire 2. — Deposito e vendita 
ICai'iaiacia I<;UI>O[NI, Via Merulaua, N. m, Roma. 

. 3; ^' 7 Spodizione ovunque nel regn« contro cartolina-vaglia, aumentando 
qont. 50 per le sp»jB postali. Ai siitnori farmacisti sconto d'aso. Per grosso partite 
SI accordano n ieo l i i l l ficilitazìoui. Par commissioni non iuturiore a mezza dozzina 
spedizione franco a domicilio. 

SA UDÌ»* à. POemBBA M rOHTIIU k UDWB 
0 . 6,86 9.— 0 . 6.30 9.26 
D. 7.B6 ÌÌ.&S D. 9.21) 11.06 
0. 10.40 18,44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.06 19.09 0. 16.B6 19.40 
0 . 17.86 20.60 D. 18.87 20.06 

u vtmn A POXTOOS. PI POXTOiàS. A m>oa 
0. 7.67 9.57 M. 6.42 9.09 
M. 13.14 15.45 0 . 13.82 16.47 !-
0, 17.26 19.36 M. 17.— 19.83 
CoinGideiize - • Da Portogrearo per Venatia 

alle Ore 10.12 e 19,52. Da Venezia arrivo alle 
ore 18.16. 

DA OABAMA A srnjHB. PA SFILIU A 0A8AUA 
0 . 9.20 10.06 0 . 8.— 8.40 
M. 14.S5 15.25 M. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 19:29 0 . 17.80 18.10 
DACASABSi APOBTOtìB. BA PORTOGR. 

0. 8.19 
ACASABSA 

0, 6.56 6.34 
BA PORTOGR. 
0. 8.19 9.— 

0. 9.25 10.07 0. 18.22 14.05 
0. 19.05 19.47 0. 21.46 22.22 
*A npnM A omiAUi PA atmiAXB A mima 

M. a.lO 6.41 0 . . 7.10 7.38 
M. 9.20 9.48 M. 10.04 10.32 
M, 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0, 1B.B7 16,86 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20 .68 
SA tmwi A m w n i ' PA nanan A n p o o 

M. 2.56 7,30 0. 8.25 11.10 
0, 8.01 10.85 0. 9 . - 12.56 
M. 16.42 19,86 0, 16.40 19.55 
0, 1730 20.47 U. 30.46 • 1.80 

OEAEIO BEILA TEAMVXA A VAPOBE 
KOIniE-SAIV DAIIÌIEI.B 

I 

Diffida - Girolamo Pagliano 
Bel vero iotfrresse alla salate dei eoosamatorì 

Condanna di falsificatori. 
Lo SClROf'0 PAGLIANO depurslivo drl Sangue fu inventato dal Prof, Girolamo 

Pajjliano e soltanto gli Circill d e l lUèiealinia ne poss(g;g;cno il aegretn ed hanno lì 
dirilio di fub'Yicario e smerciarlo. ; 

EasenJuvi vari Pagliano od altri ebe a îusano del nome: dando ad intendere ohe assi 
fibbricano il V e r o Sei rapi i» l ' i t t i la un d e p u r a t i v o d e l » « « » « « , questa 
Dilla Girolamo Pagliano di Pireme, vìa Pandolfini 18, casa propria, ai crede,in aovjra 
di smascherare essi falsificatori,' e mfnlre si riserv» di far valere i siiol diritti per le 
vie lcj!ali| rende noto al l'ubblico che il Tribunale Civile di Firenio con sentania. 2Ò-22 
Dicembre 1893, la Corte R. d'Appelli di Pirenja con SentOflia .28;'Mario,,1898, e-l'Ec-
cellentisii^a Corto di Cassajiono di Fir.'nz'i con Sentenia2à Diceinbra 1803 f, poi il t r i -
banale Civile di Kironie con altra Sentenze 12-14 Aprile, 88.30 Aprile 0 à i Loglio 1894, 
buono ronfermato e stabilita che nessuno salvo la nos l r i t D i t t a d l r o l a i n o iPa-
« l l a a » , ha diritto di fabbricare é vendere lo SCIROI'PO PAGLIANO, rendendo i con-
trawentori passibili delle spese e dei danni. 

NMSun'allra Ditta fuorihò la nostra può clFriri", comi facciamo noi ItlECIi iMItA 
•.IIIK a chiunque potrà provare di e.?sero il ginciìCKixirc I r g l ì t i u i » d u i ìfrat. 
( l i l rulutno VattUana I n v e n t o r e di-Ilo «ifltrii|>|i» P a K l I a d à def^nrAitlra 
e r ln f rc t ioa t lTa de l s a u c n o . Ciò basta a aiuentire lo mendaci qsstrMoni dei fal­
sificatori, i quali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il l'ubblico. 

ì 
s 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e S'.oia alcun pericolo' 

fer gli animali dome.«ici ; da non crnfmdersi colla pasta Dadese che k pe-
ricolosa pei suddetti animali. 

niL'mtnxwAiìmì 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A C'aa««eau ha fallo ne' no­
stri Stabilimenti di macinasione grani, pilatura riso, .e.fabbrica .Paste il) que­
sta Citta, due esperimenti del'suo proparato détto''('tÌllbi'if'HÉÌ»ìj | é l ' e -
s;tO ne è stato completo, co» nostra piena soddi-'fazione. • '> 

lo fede 
FRATELLI POGGIÒLI 

Pacchetto grande L. I.Ot» - Piccoli L.O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « lly 

V n i u t , ! », Via dalla Prefettura N. 6. 

Partensie Arrivi 
PA nPIKB A a. PAZnHLII 

B. A, 8.15 10.05 
It. A. 11,20 IB.IO 
R. A. 14.60 19,48 
R, A. 17,16 19.07 

Parieneg Arrivi 
PA a. PAHnui A VPnra 

7.20 R.A. 9.— 
11.15 8. X. 12.40 
13.50 R. A. 16.85 
17.80 S. T. 18.66 

Udine 1896 — Ti p, M arco Bsri)u«co 

Le migiiofi tinture del MÉ̂ ^̂ ;̂ 
r l e a n o s e l a t e d a « l i r e t r e n t a > 
a n n i é a m e l e p i l i efHéiiel e 
aHMòlutwmeato Inoeiliaié sóno^ 
l e s e j l n e n t l ' i . ' , ' , , . ' , 

Rigeneratore universale 
RistoratoredeiiCopeìli Fro(«ili;^w». 

, Pireiue ; 
di ANTONIO tONGEGA - Tehejia ; 

Qiìesto priiparato ienia essere,una' 
lintiira, ridona ai' capelli ; .bianchi • il ' 
loro,primitivo .color nei;o, ,pastagno:.e, 
biondo: impedisce la caduta, rinfuria', 

il bnlbo, e dà loro-la morbidcMa e la fréschczia della 
gioventù. Viene prefe>''*U''u tutti perchè di semplicissima': 
rpplioszione. -r JIHO SottiljKo l i . a. • 

ACQUA CELESTE AFRlOANA 
La pili rinomata tintura istantanea in una • sola bottiglia • 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né priina he dopo l'ope-
raziine. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. , . ,, 

Una bottiglia in elegante astuccio ha. la durata di 6 meji e «i.veride 0 I.. ,*• 

Ti.^TKJK* FOTOOKAÉ'ICt ISTAi^TAlfEA; • 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza por lo •signore, poiché la,piti 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la/pelle còme la maggior^ parte , di, 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dello-
perazione, conservandone la loro lucidezza nalurale. 

Alla scatola l<. «. 

CESìOnJE' AMEBICAtUO 
T i n t u r a I n Co»me t Ì eo . — Unica tintura solida a forma di ;qosnifitii:o,: 

preferita a quante si trovano in oommarciò — Il Cerone'ameocono e coropoajcdi; 
midolla di bue che dà'forza al bu;bo dei capelli e ne svita la caduta. Tinge in 
biondo castagno 0 nero perfetto. 

' Ojm Cerone in eiéjante oituccio jt éende o X . 8.50. ,;;,,,.,.., 

Deposito in Udine presso TUffioio annunzi Jet giornate € « < S B I I Ì I I Ì I », yia 
Prefettura N. 6. 

tooooooooooooodododàdodoooooo 
ILavorl lipografioi e puÌihllcttK|onl:d'ò«nl O 

eseguiscono: nella (fpogirafla del O genere si ,̂  - -
dlornale a preKKi di tutta convenienaa 

SoOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOÓOOOOo^ 


